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Il presepe è stato allestito in questura

La provincia scala la classifica elaborata dal Sole 24 Ore piazzandosi al 48° posto. Svetta per cultura e tempo libe-
ro conquistando il 2° posto, è al 35° posto per ricchezza, consumi, ambiente e servizi. BARBERA – P. 43

Qualità della vita: Savona recupera 20 posizioni

Sale ancora il numero di positivi e 
trasferimenti dopo i due cluster re-
gisytrati in due case di riposo dell’Al-
ta Valbormida. A Bardineto il perso-
nale infermieristico e i medici del 
servizio di assistenza anziani han-
no rilevato la presenza in struttura 
di 59 ospiti, di cui 51 positivi, preva-
lentemente asintomatici e in buone 
condizioni. Alla casa di riposo Sua-

rez di Calizzano, dove la scorsa setti-
mana è stato identificato il primo fo-
colaio, ieri sono saliti a 32 i trasferi-
menti di pazienti su altre strutture. 
L'epidemia ieri ha causato altre 17 
vittime in Liguria. Due dei decessi, 
una donna di 79 anni e un uomo di 
87, sono avvenuti all’ospedale di Al-
benga. I nuovi contagi, emersi dopo 
2.533  tamponi  molecolari,  sono  

223. Nel savonese 71 casi in più. Ri-
sale il numero dei malati Covid rico-
verati: sono 10 in più, con 853 ospe-
dalizzati in totale, 73 dei quali in te-
rapia intensiva (erano 75 ieri). Ag-
giornato il piano regionale di vacci-
nazione. Sono 15 e non più 23 i pre-
sidi individuati e circa 68.000 le per-
sone da vaccinare nella prima fase 
dopo il 15 gennaio. SERVIZI – P. 40-41

CORONAVIRUS: ieri in liguria 17 vittime, nel savonese 71 casi in più E due decessi

Una task force dell’Asl
nelle case di riposo
di Bardineto e Calizzano
A Villa degli Abeti positivi 51 anziani su 59 e alla Suarez 22 su 28
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“Entro un anno
l’avvio dei lavori

del nuovo casello”
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Da ieri mattina la sala riunioni della 
questura ospita un presepe perma-
nente realizzato dal ceramista albis-
solese Paolo Giallombardo che lo ha 
voluto donare alla polizia di Stato di 
Savona. La presentazione dell’ope-
ra è stata effettuata alla sola presen-
za del vescovo Calogero Marino, del 
questore Giannina Roatta e del Cap-
pellano della Polizia di Stato, ovvia-
mente per rispetto delle misure di 
contenimento del Coronavirus, ma 
tutto il personale della questura ha 
potuto seguire la cerimonia in moda-
lità online. Il presepe è stato intera-
mente realizzato dal ceramista Pao-
lo Giallombardo, coadiuvato dalla 
giovane  ceramista  Alice  Bolcano.  
«Ringraziamo il  maestro per aver 
donato questa preziosa e bellissima 
opera alla polizia di Stato, un gesto 
che testimonia la profonda vicinan-
za e l’affetto nei confronti della no-
stra Istituzione, un riconoscimento 
alle donne e agli uomini che la rap-
presentano sul territorio della pro-
vincia. Al termine di un anno compli-
cato, con un’emergenza pandemica 
ancora in corso, questo presepe cre-
do sia un segnale positivo di speran-
za e il migliore augurio per tutti noi 
per un sereno Natale. Un grazie an-
che al vescovo Marino, che ci è sem-
pre particolarmente vicino nella pre-
ghiera, che ha benedetto il presepe 
nel corso di una doverosamente so-
bria cerimonia»,  il  messaggio  del  
questore. O. STE. —
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allestito in questura

Ceramista dona
un presepe
alla polizia
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Secondo enel X una crescita del 33%

Domenica forte aumento
di spostamenti in Riviera

Sono 68 mila le vaccinazioni
per la Liguria nella prima fase
Ieri 223 casi, 10 ricoveri in più e 17 morti. Toti: no a restrizioni generalizzate 

Nella provincia di Savona, 
la scorsa domenica, si è regi-
strato un +33% nella varia-
zione dei movimenti e un + 
53% di chilometri percorsi 
rispetto alla settimana pre-
cedente. I Comuni con più 
spostamenti sono stati: Noli 
(+79%),  Vado  Ligure  
(+32%),  Pietra  Ligure  
(+39%),  Finale  Ligure  
(+33%). I dati sono ricavati 
dalla consultazione di “City 
Analytics-Mappa di mobili-
tà”, realizzata da Enel X e 
Here Technologies per sup-
portare pubbliche ammini-
strazioni e protezione civile 
nell’emergenza Covid-19. 

Il  servizio  fornisce  una  
mappatura dei macro flussi 
di mobilità sul territorio ita-
liano basandosi sull’analisi 

dei dati anonimi e aggrega-
ti,  provenienti  da  veicoli  
connessi, mappe e sistemi di 
navigazione,  elaborati  in  
correlazione con dati sulla 
posizione provenienti da ap-
plicazioni mobili e open da-
ta della PA. 

Grazie  all’elaborazione  
dei dati si può ricavare la va-

riazione percentuale giorna-
liera del numero di trasferi-
menti sul territorio, dei chi-
lometri  effettuati,  e  delle  
aree percorse. 

I dati possono essere con-
sultati gratuitamente dalle 
pubbliche amministrazioni  
e dalla Protezione Civile, sul 
portale Enel X YoUrban.Si 
può verificare anche l’indice 
del traffico stradale: il dato 
di domenica vede la A6 co-
me l’arteria  più  utilizzata,  
con traffico intenso, mentre 
la Sp 29 del Cadibona ha re-
gistrato traffico sostenuto.

Non mancano dati curio-
si. Se, ad esempio, si parago-
na domenica con il periodo 
del lockdown dal 22 marzo 
al 3 maggio, si scopre che le 
zone dove si sono percorsi 
più  chilometri  sono  l’Alta  
Valbormida e il Sassellese. 
Bardineto, ad esempio, fa re-
gistrare un + 1535% rispet-
to ai giorni del  lockdown, 
mentre Savona un + 428% 
e Noli, si attesta nel parago-
ne ad un + 540%. M. CA. —
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Aumentano i ricoverati negli ospedali liguri

“ ingiustif icate restrizioni di orario” agli sportelli delle pt

Il sindaco di Cairo annuncia un esposto
per interruzione di pubblico servizio

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

E’ stato aggiornato, dopo gli 
ultimi confronti con la struttu-
ra per l’emergenza del com-
missario Arcuri, il piano regio-
nale di vaccinazione. Sono 15 
e non più 23 i presidi indivi-
duati e circa 68.000 le perso-
ne da vaccinare nella prima fa-
se dopo il 15 gennaio. Il fabbi-
sogno iniziale comunicato al 
governo  che  contava  circa  
50.000  unità  tra  personale  
ospedaliero  e  territoriale,  
ospiti  e  lavoratori  delle  rsa  
(27.516  unità  di  personale  
ospedaliero  e  territoriale,  
12.780 ospiti e 9.114 lavora-
tori delle Rsa) è stato integra-
to con operatori di strutture 
sanitarie  private  accreditate  
con il Sistema sanitario regio-
nale (strutture  che  erogano 
prestazioni di ricovero ordina-
rio e day care in ambito chirur-
gico,  medico,  riabilitativo  e  
hospice), personale delle Pub-
bliche assistenze che si occu-
pano  dei  trasporti  sanitari,  
operatori  non  sanitari  degli  
ospedali (ad esempio cuochi, 
personale delle pulizie ecc.).

Le strutture per la sommini-
strazione  sono:  in  Asl  1  gli  
ospedali di Bordighera, Impe-
ria e Sanremo, in Asl 2 gli ospe-
dali di Cairo, Pietra ligure e Sa-
vona, in Asl 3 Evangelico di 
Voltri, Galliera, Gaslini, Poli-
clinico  San  Martino,  Villa  
Scassi, in Asl 4 gli ospedali di 
Lavagna e Sestri Levante, in 
Asl 5 gli ospedali di Sarzana e 
La  Spezia.  La  vaccinazione  
può essere effettuata sul po-
sto, come nelle Rsa. 

In attesa delle vaccinazioni, 
si spera che resti un caso isola-
to il brusco innalzamento al 
12% della percentuale di casi 
positivi rispetto ai tamponi ef-
fettuati  registrato domenica: 
ieri si è scesi all’8,8 con 223 
nuovi contagiati su 2.533 tam-
poni. Un valore comunque più 
alto della settimana scorsa, an-
che se resta sotto l'11,8% della 
media  nazionale.  Anche  gli  
ospedalizzati aumentano leg-
germente, sono 853, 10 in più, 

con 73 ricoveri in terapia inten-
siva, 2 in meno. Però la giorna-
ta festiva di solito rallenta le di-
missioni.  I  morti  salgono  a  
2.674, 17 vittime in più, dai 66 
ai 91 anni decedute tra il 6 e il 
13 dicembre.

I positivi sono 8.300, 113 
in meno, di cui 658 nell’Impe-

riese,  1.110  nel  Savonese,  
4.499  nel  Genovese,  1407  
nello Spezzino, 237 residenti 
fuori regione, 389 con resi-
denza in verifica. I nuovi casi 
sono 3 in Asl 1, 71 in Asl 2, 
118 in Asl 3, 3 in Asl 4, 22 in 
Asl 5, 6 non residenti in Ligu-
ria. I guariti sono 319, i positi-

vi in isolamento 7.427, 125 
in meno, i ricoverati sono 82 
in Asl 1, 1 in più, di cui 5 in te-
rapia intensiva, 95 in Asl 2, 4 
in più, di cui 13 in intensiva, 
238 al San Martino, 4 in me-
no, di cui 29 in intensiva, 11 
all’Evangelico, 1 in meno, di 
cui 11 in intensiva, 115 al Gal-
liera, 2 in meno, di cui 5 in in-
tensiva, 8 al Gaslini, 98 in Asl 
3, 5 in più, di cui 8 in intensi-
va, 98 in Asl 4, 4 in più, di cui 
6 in intensiva, 108 in Asl 5, 3 
in più, di cui 6 in intensiva. 
Le  persone  in  quarantena  
6.885: 1.694 in Asl 1, 573 in 
Asl 2, 3.173 in Asl 3, 692 in 
Asl 4, 753 in Asl 5.

«Il virus sta mollando la pre-
sa. La Liguria è decisamente 
in fascia gialla. Preoccupanti 
le voci di restrizioni omoge-
nee e generalizzate» il com-
mento del presidente Toti. —
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Uffici postali: il Comune di Cai-
ro sta predisponendo un espo-
sto alla Procura per interruzio-
ne di pubblico servizio. «E’ l’u-
nica azione che ci resta visto 
che la nostra richiesta di ripri-
stinare negli uffici postali del-
le frazioni gli orari pre Covid 
continua  a  scontrarsi  contro  
un muro di gomma», rimarca 
il sindaco Paolo Lambertini. 

Spiega: «Le restrizioni in at-
to non hanno ragione di esiste-
re: lavorano normalmente gli 
uffici comunali, le banche, le 

attività commerciali, le azien-
de, non si capisce perché Poste 
Italiane continui con queste ri-
duzioni di giornate: un disser-
vizio  che  diventa  immorale  
perchè non è solo fonte di disa-
gi, ma anche di pericolo per gli 
assembramenti che crea».

A dire il vero la minoranza 
non crede molto nell’impegno 
dell’amministrazione cairese, 
e difatti ha presentato un’inter-
rogazione - incentrata, però, 
solo sull’Ufficio postale di Roc-
chetta Cairo e l’installazione 

di un postamat - dove si af-
ferma: «Contattata il 3 di-
cembre la  dirigenza delle 
Poste, si è appreso che non 
risulta essere stata ricevuta 
dal Comune di Cairo alcu-
na richiesta in tal senso».

Replica  Lambertini:  «Si  
evodenzia  il  valore  stru-
mentale  dell’interrogazio-
ne. Non solo abbiamo con-
tattato più volte i vertici del-
la società, ma proprio sul 
postamat ci hanno risposto 
che è in corso un piano na-
zionale per le installazioni 
presso i Comuni con meno 
di  5  mila  abitanti.  Dimo-
strando una cecità assolu-
ta: Cairo ha 13 mila abitan-
ti, ma le sue frazioni equi-
valgono, di fatto, a piccoli 
Comuni».M.CA. —
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Calano i posti di lavoro in Li-
guria.  Nel  terzo  trimestre  
2020 rispetto allo stesso pe-
riodo del 2019 la riduzione 
si è attestata sulle 11 mila 
unità. E' quanto emerge dai 
dati  pubblicati  dall’Istat  
sull’occupazione.  Attual-
mente gli occupati tra dipen-
denti  e  indipendenti  sono  
618 mila, mentre erano 629 
mila. Chi ha pagato il conto 
più salato sono i lavoratori 
dipendenti: in un anno sono 
passati da 465mila a 445mi-
la, mentre gli indipendenti 
sono cresciuti da 164mila a 
173mila. Si sentono gli effet-
ti dell’emergenza Covid 19 
pure nel periodo tra luglio, 
agosto e settembre, anche 
se c’è stata una leggera ripre-
sa considerato che nel secon-
do trimestre 2020 in Liguria 
erano  stati  addirittura  
25.081 gli occupati in meno 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente.

Segnali positivi dall’indu-
stria, che aumenta da 77mi-
la a 80mila. Immutati i nu-
meri nel settore delle costru-
zioni,  che  resta  a  37mila.  
Leggero aumento nei setto-
ri commercio, alberghi e ri-
storanti dove il numero de-
gli occupati passa da 153mi-
la a 154mila. Luca Maestri-
pieri, segretario generale Ci-
sl Liguria definisce la situa-

zione «drammatica».  «Ser-
vono  misure  straordinarie  
per evitare che tante perso-
ne scivolino  nella  povertà  
prima che finisca l’emergen-
za. Non servono parole e di-
scussioni. E' necessario l’im-
mediato  e  concreto  impe-
gno di governo e regioni per 
il sostegno all’occupazione. 
In Liguria un primo passo è 
stato fatto con la riprogram-
mazione del Fondo Sociale 
Europeo, da noi sostenuto. 
Bisogna continuare su que-
sta linea e rafforzare il meto-
do del confronto su tutte le 
tematiche che riguardano il 
lavoro, la sanità e il fisco».

L’Istat  rileva  come  il  
68,9% delle imprese è in pie-
na  attività  nonostante  l'e-
mergenza sanitaria da Co-
vid, il 23,9% è parzialmente 
aperta,  svolgendo  la  pro-
pria attività in condizioni li-
mitate in termini di spazi, 
orari e accesso della cliente-
la, mentre il 7,2% è chiusa. 
In Liguria ci sono imprese 
che hanno segnalato a fine 
novembre  perdite  pesanti  
nei loro bilanci. Nel solo set-
tore alberghiero con il calo 
del fatturato, secondo un’in-
dagine effettuata dall’Unio-
ne provinciale albergatori,  
le perdite alla fine dell’anno 
supereranno il 65 %.G.B. —
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in lig uria calano i posti di lavoro

Ci sono undicimila
disoccupati in più
rispetto al 2019

CORONAVIRUS

Autostrade, traffico in aumento 

Lunghe code e proteste, specie 
da parte dei più anziani, all'uf-
ficio postale di via Cadorna. 
Una situazione che, a parere di 
molti, è peggiorata con l'emer-
genza Covid, ma sarebbe già 
stata disagevole prima. 

A guidare il malcontento di 
chi frequenta l'ufficio per usu-
fruire dei vari servizi di sportel-
lo e in particolare del ritiro del-
le pensioni, l'ex assessore del 
Comune Sergio Verdino: «Con 
la stagione fredda gli anziani 
sono costretti ad attendere il 

loro turno per diverso tempo 
con ovvi problemi, tenuto con-
to che la gran parte non sono 
avezzi a pratiche digitali. Con 
me condividono questa valuta-
zione anche altri come Enrico 
Delbono, titolare dell'omoni-
ma gioielleria di via Gramsci». 
Mirella  Olivieri,  assessore  ai  
servizi sociali, annuncia:«Chie-
deremo a Poste italiane di isti-
tuire uno sportello apposito de-
stinato agli anziani e al ritiro 
delle pensioni».A.AM. —
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VADO LIGURE

“Anziani in coda al freddo”
protesta contro le Poste

Il sindaco Paolo Lambertini

Gli occupati sono passati da 629 a 618 mila
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Un servizio che non guarda so-
lo alla storia clinica del pazien-
te, ma anche alle sue esigenze 
affettive e anche ai suoi legami 
familiari e affettivi. 

L’ordine ligure degli psicolo-
gi riconosce l’importanza del 
ruolo degli gli otto medici spe-
cialisti dei reparti convertiti al-
la cura del Covid al San Paolo 
che hanno deciso di alleggeri-
re il lavoro dei colleghi in pri-
ma linea, facendosi carico di 
mantenere i contatti con i fami-
liari dei pazienti ricoverati nei 
reparti Covid. I medici sono di-

ventati l’unico legame tra il pa-
ziente ricoverato e i familiari a 
casa, in ansia per lo stato di sa-
lute di un loro caro. 

«In un momento così diffici-
le per la collettività – spiegano 
gli psicologi liguri – la sensibili-
tà dimostrata da questi opera-
tori testimonia l’elevata profes-
sionalità e anche la grande de-
dizione del personale del siste-
ma sanitario nazionale. Rite-
niamo che aver riconosciuto la 
necessità  di  prendersi  cura,  
non solo della malattia ma an-
che dei malati e dei loro fami-

liari, individuando le profon-
de ripercussioni psicologiche 
e relazionali che accompagna-
no l’esperienza di ospedalizza-
zione dei malati Covid, questi 
contatti  rappresentano  una  
concreta traduzione di quell’i-
stanza di umanizzazione delle 
cure su cui si sta sempre più fo-
calizzando l’attenzione socia-
le e che, auspichiamo, possa 
costituire il faro che orienta an-
che le scelte di politica sanita-
ria. Tutto questo nella profon-
da  convinzione  –  conclude  
l’Ordine degli psicologia psico-
logi liguri - che la tutela della 
salute non possa prescindere 
dalle  azioni  della  cura  della  
persona e delle sue relazioni, 
auspichiamo che questa inizia-
tiva, e i valori che essa incarna, 
siano oggetto di riconoscimen-
to e visibilità». E.R. —
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LUCA MARAGLIANO

Cluster  delle  case  di  riposo  
dell’Alta Val Bormida, sale an-
cora il numero di positivi e tra-
sferimenti, e si attiva la task 
force  dell’Asl  2.  E’  quanto  
emerso dai sopralluoghi effet-
tuati nella giornata di ieri, a Vil-
la degli Abeti di Bardineto e al-
la casa di riposo Suarez di Ca-
lizzano, dal personale dell’A-
zienda sanitaria. A Bardineto, 
il personale infermieristico e i 
medici del servizio di assisten-
za anziani  hanno rilevato la  
presenza  in  struttura  di  59  
ospiti, di cui 51 positivi, preva-
lentemente asintomatici e in 
buone condizioni generali. E’ 
stata rilevata una particolare 
situazione di criticità per una 
sola ospite, poi ricoverata per 
difficoltà respiratorie.  Anche 
per oggi (in entrambe le case 
di riposo) è previsto un inter-
vento da  parte  di  infermieri  
Asl,  distaccati  dall'ospedale  
Santa Corona, per fornire il ne-
cessario supporto al persona-
le, con un turno al mattino ed 
uno al pomeriggio. La delicata 
situazione registrata alla resi-
denza protetta bardinetese è 
emersa nella giornata di dome-
nica: il primo bilancio di Asl ha 
segnalato anche 11 positività 
tra gli operatori. Il sindaco di 
Bardineto, Franca Mattiauda, 
sempre  rimasta  in  contatto  
con la direzione della struttu-
ra e l’Asl, ha sottolineato sin 
dal primo momento la richie-
sta «che gli ospiti ricevano l’in-
dispensabile assistenza a cui 
hanno diritto, e gli operatori at-
tivi in struttura siano messi in 
condizione di lavorare in mas-
sima sicurezza».

Alla casa di riposo Suarez di 
Calizzano, dove la scorsa setti-
mana è stato identificato il pri-
mo focolaio, ieri sono saliti a 
32 i trasferimenti di pazienti 
su altre strutture: più nel detta-
glio, 7 pazienti con un certo 
grado di autonomia sono stati 
dislocati all’Rsa La Riviera, gra-
zie a un pulmino messo a di-
sposizione della Croce Rossa 

di Varazze. Altri 3 ospiti, non 
autosufficienti, sono stati inve-
ce destinati al padiglione Noce-
ti di Santuario, ed un altro an-
cora  ricoverato  in  ospedale  
per  complicazioni  respirato-
rie. «Al momento, in struttura, 
sono presenti ancora 28 ospiti 
- conferma il sindaco, Pieran-
gelo Olivieri -. Sempre da ieri, 
alla Suarez, sono operativi tre 
nuovi oss, reperiti grazie al no-
stro impegno e a quello di Re-
gione ed Asl». Dei rimanenti 
28 pazienti presenti in struttu-
ra, 22 sono risultati positivi al 
tampone molecolare, mentre 
4 presentano tampone negati-
vo e 2 indeterminato. Intanto, 
a  partire  da  questa mattina,  
sempre a Calizzano prenderà 
il via l’esecuzione di tamponi 
rapidi anche in paese. «Grazie 
alla collaborazione dei medici 
di base e dei pediatri che si so-
no resi disponibili, sarà possibi-
le  effettuare  tamponi  rapidi  
gratuiti, in collaborazione con 
Asl - ha spiegato ancora Olivie-
ri -. Il Comune ha individuato 
uno spazio idoneo al pian ter-
reno del Comune, con la possi-
bilità di effettuare i test anche 

all’esterno dell’edificio, per ga-
rantire la massima sicurezza. 
Dovranno essere gli stessi me-
dici a valutare l’opportunità di 
effettuazione i tamponi per i 
propri mutuati».

Restano invece chiuse, da ie-
ri e sino a data da destinarsi (e 
sino alle ormai prossime va-
canze natalizie) le scuole del 

paese, che servono per altro 
anche le famiglie di Bardineto. 
«E' previsto l’avvio della didat-
tica digitale integrata per tutte 
le sezioni della scuola - si legge 
in  una  nota  della  dirigente  
dell’Istituto  comprensivo  di  
Millesimo, Sandra Voltolini -, 
fino a nuove disposizioni». —
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l’ordine psicologi si congratula con i medici

“Fondamentali i contatti
con i familiari dei pazienti”

LOANO

Test rapidi
inaugurato
il nuovo centro
drive-through

FEDERALBERGHI

“Gli alimenti
avanzati
alle famiglie
in difficoltà”

CORONAVIRUS

Covid: è stato inaugurato a 
Loano il punto per i test ra-
pidi, allestito nella zona del 
parcheggio di via degli Alpi-
ni a Loano. I tamponi dri-
ve-through,  cioè  diretta-
mente in auto, saranno ef-
fettuati da personale sanita-
rio autorizzato e saranno di-
sponibili ad un prezzo di 30 
euro. Il  ricavato,  al  netto  
delle spese, sarà destinato, 
in accordo con i servizi so-
ciali comunali,  ad aiutare 
le  famiglie  bisognose  del  
territorio. Il punto-prelievi 
sarà  operativo  fino  al  15  
gennaio dal lunedì al vener-
dì dalle 14 alle 17 esclusi i 
giorni festivi,  pre-festivi e 
nelle giornate di maltem-
po. All'inaugurazione era-
no presenti il sindaco Luigi 
Pignocca, il presidente del 
comitato loanese della Cri 
Alessio Violetta ed i rappre-
sentanti delle associazioni 
cittadine riunite sotto il Co-
mitato Loanese.

Nei prossimi giorni entre-
rà in funzione il punto-pre-
lievi di Loano Salute predi-
sposto in accordo con Alisa 
e l'Asl2 savonese. I tamponi 
antigenici rapidi verranno 
effettuati in una tensostrut-
tura fornita dalla protezio-
ne civile e dal Comune e po-
sizionata all'ingresso del po-
liambulatorio, ma con un 
ingresso separato rispetto a 
quello utilizzato dagli uten-
ti  del  centro  medico.  Po-
tranno sottoporsi (gratuita-
mente) al test i pazienti en-
trati  in  contatto  con  casi  
confermati ed in isolamen-
to da 10 giorni.V.P. —
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Test rapidi a Loano

Focolai a Bardineto e Calizzano
il dramma delle case di riposo
Ricoverata un’ospite di Villa degli Abeti, spostati 32 anziani della Suarez

La Casa di riposo Villa degli Abeti di Bardineto

Federalberghi  Savona  ha  
firmato  una  convenzione  
con il Banco Alimentare del-
la Liguria, per mettere a di-
sposizione delle persone bi-
sognose, i prodotti alimen-
tari  non  utilizzati  dalle  
strutture ricettive nella sta-
gione appena conclusa. «La 
pandemia - spiega Laura Pa-
gliari, vicepresidente di Fe-
deralberghi Savona - ha ge-
nerato una crisi economica 
molto grave che sta colpen-
do migliaia di cittadini, al-
largando in maniera espo-
nenziale la platea delle per-
sone in difficoltà. Per que-
sto la nostra associazione 
ha deciso di fare la sua par-
te, proponendo ai propri as-
sociati di donare le merci in 
esubero rimaste nei propri 
magazzini a chi ne ha biso-
gno. Per portare avanti que-
sta iniziativa abbiamo chie-
sto  la  collaborazione  del  
Banco Alimentare della Li-
guria, una realtà da anni im-
pegnata con successo nella 
lotta contro spreco e fame». 

L'obiettivo di questo pro-
getto è quello di recupera-
re, su libera iniziativa degli 
albergatori, le derrate ali-
mentari disponibili e conse-
gnarle al Banco Alimentare 
affinché vengano distribui-
te alle  strutture caritative 
convenzionate, che assisto-
no le persone in stato di bi-
sogno. L'Associazione Ban-
co Alimentare della Liguria 
aiuta circa 52.400 persone 
distribuite su tutto il territo-
rio regionale: nel 2019 so-
no state raccolte 1500 ton-
nellate di alimenti. V.P. —
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Banco alimentare
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